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Editoriale 

Dopo i disastri 
l'inerzia 
GIOVANNI BIMJNOUCR , 

C% è dolore, preoccupazione, ma anche indlgna-
zione 11 primo a suscitare questo sentimento 
è stato Carlo Vizzini, ministro della Marina 
mercantile (poi trasferito alle Poste), con la 

^^mm^m sua perentoria dichiarazione iL errore uma
no sta alla base di questa tragcdi» E l'incen

dio della petroliera Haven, davanti ad Arenzano? Anch'es
sa brucia per un errore umano'' Per lo speronamento del-
l'Aglp Abruzzo al largo di Livorno tutte le ipotesi sono pos
sibili- avaria improvvisa ai controlli o alle timonerie del tra
ghetto Moby Prince. controlli insufficienti, e anche l'errore, 
per l'agghiacciante coincidenza tra l'ora del disastro e la 
conclusione di Juventus-Barcellona. Le condizioni del tra
ghetto Moby Prince permetteranno difficilmente di appura
re la verità, ma c'è il rischio che quest'ultima versione sia la 
più accreditata. Si fa presto a creare un mito, soprattutto se 
c'è di mezzo lo sport Uno fu costruito dopo il 1948, e circo
la tuttora, che la vittoria di Banali al Ciro di Francia abbia 
salvato l'Italia dall'Insurrezione comunista, subito dopo 
l'attentato alla vita di Togliatti. Quella che fu una protesta 
spontanea di popolo, con punte esasperate a Genova, sul-
l'Amiala, a Carboni», e che rientro subito nella piena legali
tà grazie all'opera di convincimento del Pei. diventò negli 
anni successivi una prova della volontà eversiva dei comu
nisti, andata a monte perche gli italiani, brava gente, di
menticarono la rivoluzione per applaudire I colori naziona
li trionfanti su due ruote Sia fatta quindi chiarezza in tutte le 
direzioni Ma due giorni dopo, lo stesso Vizzini dichiara «La 
difesa del mare è precaria, debole I finanziamenti sono in
sufficienti. Ci sono più vigili urbani a Roma che addetti in 
Italia al governo e alla protezione delle coste». Il paragone 
può reggere solo in un senso che il traffico marittimo, or
mai, è intenso e regolato quanto il traffico automobilistico 
della capitale Scarso è il controllo sulle coste, quasi Inesi
stente quello nei cantieri navali (ricordiamo la tragedia alla 
Mecnavi a Ravenna), insufficiente quello sulle navi che sol
cano! mari. 

Pochi anni fa. in Olanda, naufragò un traghetto in par-
lenza per l'Inghilterra. Si chiamava Herald orme Enterpri
se. l'Araldo della Ubera Impresa. In omaggio al suo nome, 
ma pio ancora alla fretta, all'esasperata concorrenza, al
l'assenza di regole, cioè a tutto ciò che caratterizza I traffici 
marittimi, aveva lasciato il portocon I portellonl di imbarco 
ancora aperti, per risparmiare qualche minuto nelle opera
zioni di partenza. Una virata troppo rapida all'uscita del 
porto, un'ondata Improvvisa, e l'Araldo imbarca acqua da 
poppa, si capovolge, trascina alla morte equipaggio e pas
seggeri. L'indagine, In quel caso, fu possibile, e lece chia
rezza: errore umano dovuto alle direttive della società ar-
matrice. e insicurezza strutturale nella costruzione della na
ve. 

O re l'Inghilterra ha stabilito norme pD severe. E 
l'Itali*? Forse Vizzini, ministre da breve tempo, 
non ha colpe particolari (ne ha certamente 
Lattanzio passato dalla Protezionu civile al 

mmmm^ Commercio estero, promosso a un ministero 
che tutti I giornali hanno definito «pio importan

te»- i conti, si sa, valgono più delle vite da salvare e dell'am
biente da tutelare) Ma Vizzini ha già acquisito un vizio tipi
co dei nostri governanti: lamentarsi pubblicamente di ciò 
che funziona male in Italia, protestare contro chissà chi, 
comportarsi come visitatori occasionali del paesi'. Indignati 
che lo Stato non faccia il suo dovere, recitare in pratica due 
ruoli simultanei quello dell'opposizione e quello del gover
no. Sulla sicurezza della navigazione, come su ogni altro 
problema Livorno e Genova- due citta dense Ci depositi, 
raffinerie, fabbriche in pieno centro abitalo, due mari con
gestionati e malsicuri Le amministrazioni locali hanno 
chiesto da tempo che le zone venissero dichiarate «ad alto 
rischio ambientale», e che (ossero adottati provvedimenti 
conseguenti. Per Livorno, poi, c'è questo paradosso- il Co
mune, i portuali, le aziende locali hanno risolto uno dei 
problemi ambientali più spinosi che l'Italia ha dovuto af
frontare negli ultimi anni, quello delle «navi dei veleni», ma 
la citta c'essa stessa esposta, senza difese, a mille pericoli. 

Incontro, a Livorno, Il compagno Zingariello, genovese 
Si occupa del problemi della sicurezza nella Federazione 
trasporti della CgiL «Anche nel sindacato - dice - questo è 
da tempo I ultimo problema, ne sorge sempre un altro che 
sembra più importante Da Ravenna in poi abbiamo fatto 
ben poco, ci vuole continuità». La critica, però, si appunta 
soprattutto sul governo- c'è una direttiva della Comunità 
europea per I porti, la n. 152, ma l'Italia non l'ha ancora ra
tificata, le leggi sulla sicurezza della navigazione ci sono 
ma non vengono fatte rispettare. Le due sciagu-e, questa 
volta, sono slate spaventose Oltre all'urgenza e all'efficacia 
dei soccorsi e delta misure antinquinamento, su cui ci sono 
molti Interrogativi, si penserà finalmente a provvedimenti 
per prevenire altri piccoli e grandi disastri' O si aspetterà 
che ne avvenga qualche altro, perchè sia un minimo a dire 
«c'è un'inerzia scandalosa»? 

A Genova si tenterà di recuperare il petrolio ancora rimasto nelle cisterne della «Haven» 
La macchia nera minaccia le coste. La tragedia di Livorno causata da un'avaria al timone? 

La petroliera cola a picco 
Evitata per ora la catastrofe 
Catastrofe evitata, per ora, ma nel Tirreno resta l'allarme 
ecologico. Ieri mattina la petroliera «Haven» è affondata 
(lavati la costa ligure di Arenzano. E con essa lOOmila 
tonnellate di petrolio 11 cargo, fortunatamente, non si è 
spezzato in due tronconi. A Livorno continua a bruciare 
l'Agip Abruzzo. La marea nera ha evitato l'isola di Gor-
gona intanto si parla sempre più di un avaria al timone 
della Moby Pnnce come cau*a della tragedia. 

PIKIIO BBNAMAI ROSSELLA MICHIKMZI 

• i GENOVA. La petroliera ci
priota «Haven» si è inabissata 
alle 10,15 di ieri mattina, ada
giandosi sul fondale sabbioso 
a 65 metri di profondità. Gli 
esperti accennano un cauto 
ottimismo la nave non si sa
rebbe spezzata in due e il greg
gio si troverebbe ancora, forse 
•caramellato», nelle sue stive. 
Adesso si studia il modo per 
estrarlo 11 petrolio però conti
nua ad uscire La telecamera 
di un mtnisommergibile darà 
maggiori notìzie sulla situazio
ne subacquea della «Haven» 
La marea nera si è allargata. 
Alcune «macchie» sono state 
localizzate a 50 chilometri dal 
punto del disastro e minaccia
no la Costa Azzurra Contro di 
loro Greenpeace ed altn esper

ti invitano a non usare sostan
ze chimiche per scioglierle, 
dannosissime per l'ambiente 
marino A Genova sono arrivati 
ieri i mlnisin della Protezione 
civile, e dell Ambiente e della 
Manna mercantile 

A Livorno continua a brucia
re la «Agip Abruzzi» Ma la 
chiazza di petrolio che minac
ciava Gorgon», ha superato l'i
sola I morti sul «Moby Prince» 
sarebbero 142,1331 corpi fino
ra recuperati e 76 quelli rico
nosciuti Nel pomeriggio cele
brata una cenmonia nella cat
tedrale in memoria delle vitti
me Intanto prende sempre più 
corpo l'ipotesi di un'avaria al 
timone del traghetto come 
causa della tragedia. 

AU.IPAQIN*3,4*a La petroliera cipriota «Haven» poco prima di affondare al larao del porto di Genova 

Il presidente del Consiglio ammette in una lettera di aver ricevuto pressioni su Galasso 

Andreotti si giustifica con La Malia 
Il leader Pri: non è stato uomo d'onore 
Oggi la Direzione del Pri decide cosa fare dopo la ri
nuncia dei ministri al giuramento. Andreotti ha scrìt
to a La Malfa. Si è giustificato per lo sgarbo, ha chia
mato in causa gli altri partiti e il Quirinale. Il leader 
repubblicano replica: «Si è incrinato il rapporto di fi
ducia, da Andreotti proprio non me l'aspettavo. Cre
devo fosse un uomo di altra qualità». E oggi, al Pri, si 
gioca anche il proprio destino politico.. 

PASQUALI CASCIUA NADIA TAMrfrtNT 

Mi ROMA Gli ha scritto, gli ha 
chiesto un incontro chiarifica
tore Giulio Andreotti tende la 
mano a Giorgio La Malfa. Vuo
le ricucire lo strappo prima di 
presentarsi in Parlamento, non 
vuole ritrovarsi con un governo 
a quattro sul quale, peraltro, il 
capo dello Stato ha già avan
zato delle riserve Allora, il pre
sidente dei Consiglio ammette 
di aver concordato con La Mal
fa ministeri e ministri, solo che 
poi la sostituzione di Oscar 
Mamml al ministero delle Po
ste non ha trovato d'accordo 
altri partiti. Spiega ancora, An
dreotti «Questa volta la proce

dura per la formazione della li
sta è stata un po' diversa, per
chè li Presidente della Repub
blica si è riservato, ed è legitti
mo, di discutere i nomi » Per
chè non ha informalo subito 
La Malfa7 «Se avessi avuto il 
tempo di avvertirlo. La Malfa 
sarebbe stato d'accordo con 
me» Ma il segretario del Pri 
non sembra accontentarsi. E 
deluso «Quando II presidente 
del Consiglio spende la sua 
parola, poi deve mantenerla.. 

Mi ha molto sorpreso, ritenevo 
che Con Andreotti fosse uomo 
di qualità diversa» A IVnUù 
spiega, «lo ho posto il proble
ma del rapporto di fiducia tra I 
partiti che sostengono il gover
no e il presidente del Consi
glio. Se c'era un problema po
litico per la designazione di un 
ministro, se ne doveva discute
re all'interno della coalizione». 
Oggi la Direzione del Pri dovrà 
decidere che fare rottura, ap
poggio estemo o rientro? 
Mamml dice esplicitamente-
«Dopo la legittima protesta, i 
ministri debbono rientrare» 
Scelta difficile, comunque, sul
la quale si gioca l'assetto inter
no del Pri Il socialista Amato 
sostiene che «autorevoli espo
nenti repubblicani» ritengono 
un errore la sostituzione di 
Mamml alle Poste. Chi sareb
bero? Giovanni Spadolini lavo
ra per una ricucitura. La Malfa 
gode ancora dell'appoggio del 
presidente del pBJtko,Bruno 
Visentinl? 

ALLCPAOINK6*7 

Morto Pacdardi 
Fu uno dei primi 
presidenzialisti 

;uaio questa cultura dei centenari 
• • Ogni anno un grappolo 
di centenari è accreditata opi
nione che la storia abbia un 
suo sistema metrico decimale 
e vada per centenni e millenni. 
Taccagno com'è lo Stato con 
la cultura, nelle ricorrenze 
centenarie, come fossero com
pleanni, le fa regallni. La cultu
ra è poveretta, non rifiuta le 
mance e nemmeno l'elemosi
na, figurarsi 1 regali Ma non ha 
senso provvedere ai suoi biso
gni solo quando scocca un 
centenario, sarebbe più saggio 
darle regolarmente da vivere 
con decorosa parsimonia in 
modo che possa risolvere 1 
suoi problemi man mano che 
emergono. Invece dopo lunghi 
digiuni viene l'abbuffata, che 
non nutre e non si digerisce 

Non sono senza peccato per 
scagliare la prima pietra, come 
tanti sono stato e sono ancora 
coinvolto in quel giro di cente
nari, ma proprio perchè ne ho 
una lunga esperienza so che 
sono fiere di vanità, sagre di 
sciocchezze, madornali misti-
flcazion'. Non sono il peggiore 
dei mali, ma sono culturamen-
le inquinanti, legano equivoci 
accoppiamenti tra cultura e 
politica, d'accordo tirano fuori 

un personaggio e un evento 
dall'armadio della storia, io 
sprimacciano e et lo nmetto-
no con la presunzione d'avere 
adempiuto un dovere Cele
brare un centenario significa 
fare almeno due comitati d'o
nore ed esecutivo, inventare 
una mostra, combinare tavole 
rotonde con relative indigeste 
colazioni di lavoro E, natural
mente, assumere alcuni racco
mandati per tener; le pubbli
che relazioni e curare la pub
blicazione di atti generalmente 
superflui. Non manca la ceri
monia Inaugurale, spesso an
che di chiusura, con un mini
stro, un generale, un vescovo, 
il sindaco, uscieri •.rivestiti da 
valletti, labari e tronbe Nei 
declamati discorsi sono tutti 
d'accordo, la storia è un para
diso radioso di anime belle 
Questa, appunto, è la mistifica
zione che i centenari istituzio
nalizzano Sé mai dato qual
cosa di più torbido del cente
nario della rivoluzione france
se' Era già discutibile che ca
desse ncll'89; era manifesta
mente falso che l'avesse 
liberalmente promossa 11 re 
Per un ricrescente spirito di 
conservazione, il celebrato 

CARLO GIULIO AROAN 

evento fu riposto, travisato e 
chiuso a chiave nell'armadio 
della storia 

Che gustoso capitolo dello 
scioccezzaio scriverebbe, se 
fosse vivo, Flaubert sulla cerne-
nariomania del nostro tempo 
che si dichiara post-moderno 
e contesta il fondamento disci
plinare della Storia Nei comi
tati regolarmente interministe
riali e Interregionali non man
ca mai il tipo geniale, che non 
si accontenta di rievocare del 
personaggio illustre le cose fat
te senza volerlo, nascere e mo
rire La Stona, dicono, è piena 
di coincidenze per lo più fatali 
i centenari sono spesso paral
leli, secanti o tangenti Non è 
significativo che Piero della 
Francesca e Lorenzo il Magni
fico siano morti tutt'e due nello 
stesso 1492? Non è significati
vo che in quel medesimo anno 
(non proprio, per la verità, ma 
è cosa di mesi) Cristoforo Co
lombo abbia scoperto l'Amen-
ca e sia nato Ignazio di Loyla, 
creatore dell'Ordine che l'a
vrebbe evangelizzata' Natural
mente non è significativo, le 
coincidenze sono del tutto ca

suali, ma per il centenarista 
corretto la storia è fato ancor
ché notoriamente sia per pnn-
cipioanti-fataiista 

Nel '92 i centenari d'annata 
saranno Piero della France
sca. Lorenzo il Magnifico, la 
scoperta dell'America Per Pie
ro una cosa sola sarebbe da fa
re un consulto intemazionale 
al più alto livello scientifico cir
ca lo stato di conservazione 
degli affreschi di San France
sco in Arezzo e l'inizio di un re
stauro che ne garantisca dav
vero la conservazione Lo stu
dio del pensiero e dell'opera 
dell'artista non dovrebbe ne
cessitare di ricorrenze fatidi
che, è fondamentale per 
chiunque faccia storia dell'ar
te 

Di Colombo non m'intendo, 
spero solo che non si dirà che 
il merito della sua scoperta è di 
Firenze medicea, perché fu 
Paolo del Pozzo Toscanelli a 
mettergli nell'orecchio la pul
ce della rotondità della Terra 
Dietro il Toscanelli c'era il Bru-
nelleschi dunque, si pud pro
varlo, l'uovo di Colombo era in 

realtà l'uovo fiorentino del Bru-
nelleschi. Fatalità della stroria! 
Lorenzo il Magnìfico fu gran si
gnore, abile politico, splendi
do mecenate, buon dilettante 
poeta Ma influì sull'assetto e 
i'aspetto di Firenze assai meno 
di Cosimo il Vecchio, per il 
centenario della cui morte 
(1464) non si fece tanto ru
more. O non sarà perché al
meno a parole garanti al po
polo fiorentino una libertà di 
cui Lorenzo, per la verità, non 
fu geloso custode? Per celebra
re Lorenzo sarebbe stato logi
co fare una grande mostra di 
Bottìceiii, supremo interprete 
di quella che fu la sua aristo
crazia intellettuale Ma no, da 
vecchio s'infatuò del Savona
rola nemico dei Medici e difen
sore della libertà del popolo, 
manco fosse stato papa Wojty
la, raffigurò Firenze come una 
città posseduta da demoni Per 
i centenaristi la storia è catarsi 
Se dipendesse da me. non po
tendo far Bottìceiii farei una 
mostra di Leonardo a Firenze 
pnma del 1481 quando, infa
stidito dall'astrattismo filosofi
co di quella corte d'intellettua
li, litigò col Botticelli, lasciò in
compiuta la già polemica Epi

fania e disertò l'indottrinata Fi
renze per la già tecnologica 
Milano Più di sapere per chi, 
mi ha sempre interessato sa
pere contro chi un artteta ha 
fatto quello che ha fatto A pro
posito di ribellione alla dittatu
ra intellettuale di Lorenzo, chi 
sa se nel '98 Firenze celebrerà 
il centenario del Savonarola 
arrostito in piazza della Signo
ria? O non fa storia? Non per 1 
centenaristi, per cui la Storia è 
ricorrente postumo encomio, 
medaglia d'oro alla memoria 
largita dallo Stato riconoscen
te La Storia è urto di forze con
trarie, ha un livello sublime e 
uno infame, talvolta insepara
bili Anche la storia della cultu
ra può essere torva, ambigua, 
ribelle tutt'altro che un pradl-
so Si evocherà mai, nel cente
nario, la vergogna storica del-
l'Inquisizione delle stragi di re
ligione e di Stato, degli assolu
tismi e dei totalitarismi politici'' 
Finché non vedrò solenne
mente ricordate quelle cadute 
avrò paura delle ricadute e se
guiterò a pensare che I cente
nari non appartengono alla 
sfera della stenografia, ma del
l'agiografia Una sana cultura 
laica dovrebbe astenersene 

IL CAMPIONATO DI 

Nasce oggi 
a Londra 
la nuova banca 
per l'Est 

Nasce oggi a Londra la Berd, la Banca europea per la n-
costruzione e lo sviluppo dell Est II nuovo organismo, 
che associa 41 paesi e dispone di 10 miliardi di Ecu di 
capitale, sarà presieduto dal francese Jacques Attali 
(nella foto). Alla vigilia del varo della nuova banca in
contro informale del G7 Neil agenda dei ministri finan
ziari dei sette paesi più industrializzati dell occidente i 
rapporti di cambio, la ricostruzione nel Golfo e lo svi
luppo dell'Europa dell'Est, A PAGINA 1 5 

Uccisa dall'eroina 
Suo figlio 
di sei mesi 
muore di fame 

Una donna di 20 anni Fio
rella Romani, è stata trova
ta morta nel suo apparta
mento al Residence Bra
veria di Roma Insieme a 
lei il figlio di sei mesi. Mar-

ml^m^mm^mmmm^^mmm co Marsi, morto presumi
bilmente, di stenti La don

na, tossicodipendente, da alcuni giorni, non aveva dato 
notizie di sé ai suoi familiari Questi ultimi preoccupati 
hanno chiesto l'intervento de. carabinieri. Ieri sera il tra
gico nuovamente. A PAGINA 1 3 

In testa vincono 
le grandi 
In coda vola 
il Cagliari 

La Sampdona vincendo 
all'Olimpico contro la Ro
ma (1-0) ha fatto un altro 
passo verso lo scudetto 
anche se Intere Milan non 
mollano I nerazzurri han
no liquidato il Cesena (2-
0) mentre i rossoneri sono 

passati a Pisa ( 1 -0) Per la Juve un'altra giornata amara: 
il Tonno la batte nel derby (2-1) In coda punti d'oro 
per il Cagliari con il Lecce (2-0). 

NELLO «PONT 

Madiot trionfa 
allaRoubaix 
Bravo e sfortunato 
Franco Ballerini 

Il francese Marc Madiot ha 
vinto per la seconda volta 
la Pangi-Roubaix, la clas
sicissima del Nord L'atle
ta francese ha fatto il bis 
della vittoria conquistata 
nel 1985 Assenti Eugno, 
Chiappucci e Fondnest, 

gli italiani sono stati comunque protagonisti grazie a 
Franco Ballerini, già in evidenza nel Giro delle Fiandre. 
Il ciclista italiano era in fuga assieme al vincitore ma il 
ritmo di Madiot l'ha stroncato Per lui, comunque, un 
bel quinto posto NELLO SKNT 

Assalto al museo 
Rubati e ritrovati 
venti Van Gogh 
Hanno rubato a man salva 20 quadri di Van Gogh, 
tra i più amati e noti in tutto il mondo, in due hanno 
potuto introdursi e agire tranquillamente dentro 
quel museo unico al mondo, che raccoglie 200 di
pinti e 600 tra disegni e bozzetti del celebre artista. 
La polizia li ha fortunatamente ritrovati tutti, tre soli 
capolavori risultano danneggiati in modo lieve. Ma 
lo scandalo resta, enorme. Senza scuse. 

MARIA a CALDERONI 

• • «Il campo di grano con 
corvi», uno dei quadri estremi 
di Van Gogh, eseguito qualche 
giorno pnma del suicidio, è 
stato rubato nella notte tra sa
bato e domenica, insieme ad 
altre 19 famosissime tele del 
pittore, dal Museo di Amster
dam a hii intitolato Ai due 
ignoti ladri, introdottisi nell'e
dificio senza alcuna effrazio
ne, sono bastati 45 minuti, do
po aver immobilizzato i guar
diani, per la razzia del secolo 

Un tempo record, come del re
sto quello della polizia che. nel 
giro di una mezz'ora, ha recu
perato i dipinti, all'interno del
la stessa auto usata dai ladri, 
misteriosamente parcheggiata 
davanti alla stazione ferrovia-
na di Amste) «E un miracolo», 
ha esclamato il Sovrintendente 
del museo Ma sono parecchi i 
lati oscun della vicenda, al di 
là della scandalosa facilità con 
la quale i trafugatori hanno po
tuto agire 

NELLO FORTI GRAZZINI A PAGINA 11 

JOStALTAFINI 

L'anno della Samp 
e quello del Cagliari 

* * ? ' • - * ' 

• • Non c'è dubbio, è pro
prio l'anno suo. Ero all'Olimpi
co e posso dirlo in piena co
scienza La Samp che à riusci
ta a vincere ieri si merita lo 
scudetto Per carità, non è che 
la Roma si sia mostrata irresi
stibile, ma i doriani sono riu
sciti a portare a casa due pun
ti di troppo. A cinque giorna
le dal termine avere ancora gli 
Dei cosi sfacciatamente dalla 
propna parte è segno inequi
vocabile I blucerchiau, Milano 
0 no permettendo, potranno 
presto festeggiare il loro pnmo 
(e mentatissimo) tricolore 
Non credo valga troppo la pe
na di insinuare sospetti sul ri
sultato della gara «Poiché la 
natura umana e portata all'im
broglio farà bene la Federcal-
ciò a controllare l'andamento 
della partita in programma al-
1 Olimpico», ha senno l'onmsa-
pierte Brera presentando la 
domenica calcistica Control
lare si può sempre controllare 
Ma il problema è cosa II ticchi-

ritocchi in area di rigore roma
nista con cui Nela e Carboni 
hanno finito per consegnare a 
Lombardo la palla decisiva 
(sul successivo e rawicinatissi-
mo cross piederuvido Viercho-
wod ha messo dentro) di per 
se grida allo scandalo Ma, ap
punto, «di per se» Nel com
plesso invece i giallorossi han
no fatto quanto dovevano e 
perfino qualcosina di più Ma 
se è scritto che questo è l'anno 
della Samp perché affannarsi 
tanto' 

Tre hurrà per il Cagliari Do
po la vittoria sul Lecce l<i sal
vezza é davvero a portata di 
mano L'ultima della classe 
che recupera posizioni su po
sizioni fino a raggiungere il 
gruppo dei più raccog'ie sem
pre applausi e simpatia Ma i 
ragazzi di Ranien applausi e 
simpatia li meritano due volte 
Perché nel calcio (come in 
ogni altra cosa) oltre ai fatu 
contanoancheimodi E il vero 
miracolo dei cagliaritani sono 

appunto i modi e non 123 pun
ti preziosi Punti che non han
no trovato nelle confezioni re
galo di qualche arbitro Babbo 
Natale, che non hanno strap
pato sulle barricate della dife
sa a oltranza né mostrando i 
tacchetti alle caviglie degli av
versari o sgomitando con la 
forza della disperazione che 
rende lecito molto ma non 
proprio tutto Quanti «gloriosi» 
Ascoli e quanti «eroici» Avelli
no in anni passati si sono sal
vati cosi Malleoli e compagni 
invece quello che hanno rac
colto I hanno raccolto esclusi
vamente (udite, udite) gio
cando a pallone Certo il festi
val della zona non è roba per 
loro Ma quanta dignità, quan
ta eleganza quanta coerenza, 
quanta chiarezza c'è nell'ita-
liamssima scuola di Ranieri. K 
anche, perché no'', quanto 
spettacolo Basta saperlo vede
re Al di là delle trombe (e del
le trombette) che accompa
gnano solo le imprese delle 
grandi o delie presunte tali. 


